Rappresentazione digitale dei dati

Definizione di dato

Un dato (dal latino datum che significa letteralmente fatto) è una descrizione elementare, spesso codificata, di una cosa, di una transazione, di un avvenimento o di altro.

Esempi di dati sono:  l’altezza in cm o il peso in kg di una persona, il colore degli occhi, il nome di un animale, la data di nascita, etc…

Definizione di informazione

L’informazione è il risultato dell’elaborazione ottenuta mediante una formula di calcolo di uno o più dati.

Esempi di informazioni sono: la media delle altezze degli alunni di una classe, il numero degli spettatori ad una partita di calcio, l’indice di massa corporea, etc..
L’uomo, per rappresentare i dati, utilizza il sistema decimale (base 10) per i numeri e l’alfabeto dei simboli A, B, …., Z per le lettere.

Il computer utilizza invece unicamente il sistema di numerazione binario (base 2) costituito soltanto dai simboli 0 e 1, che sono dette cifre binarie.

Quindi, affinchè un computer possa comprenderli ed elaborarli, I DATI DEVONO ESSERE CODIFICATI nel sistema di numerazione binario
Anche la base binaria ( come la base decimale ) E’ UN SISTEMA POSIZIONALE, cioè le cifre assumono diverso significato a seconda della loro posizione:

427 in decimale è uguale a 4 x 100 + 2 x 10 + 7 x 1, oppure espresso con le potenze del 10

427 = 4x 102 + 2 x 101 + 7 x 100.

Il numero binario 1011 (che si legge “uno”, “zero”, “uno”, “uno”   E NON milleundici!!) equivale al numero decimale 11   

1011 = 1x 23 + 0 x 22 + 1 x 21 + 1 x 20 = 8 + 2 + 1 = 11 

(CONVERSIONE DA BINARIO A DECIMALE)

CONVERSIONE DA DECIMALE A BINARIO (metodo delle divisioni successive per 2)

Si divide il numero decimale per 2 e si registra il resto, poi sul quoziente ottenuto si riapplica la divisione finchè il numero si ridurrà ad 1. Il numero binario si ottiene scrivendo il risultato dell’ultima divisione seguito dall’elenco dei resti precedentemente ottenuti scritto però in ordine inverso.
Es: 
11: 2 = 5  con resto 1




20 : 2 = 10 con resto 0

 5:  2 = 2  con resto 1




10 : 2 = 5 con resto 0

 2: 2 = 1   con resto 0




  5 : 2 = 2  con resto 1










  2 : 2 = 1  con resto 0

Quindi 11 (in decimale) = 1011 (in binario)
20 (in decimale) = 10100 (in binario)

CONVERSIONE BINARIO DECIMALE PER I PRIMI 10 NUMERI DECIMALI

DECIMALE 


BINARIO
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1000

9



1001         etc

Il computer usa il sistema binario perché i suoi circuiti elettronici possono assumere solo due stati: acceso e spento, accesso vale 1, spento vale 0.   Ogni cifra binaria rappresenta quindi un

BIT (Binary DigiT) = unità minima di informazione

MULTIPLI DEL BIT

Unità di misura
simbolo
equivale a

ossia a 
Bit


b

1 bit


acceso o spento (informazione minima)
Byte    


B

8 bit


un carattere alfanumerico (cifra o lettera)

KiloByte

KB

1024 bit

un terzo di pagina di testo

MegaByte

MB

1024 KB

circa 300 pagine di testo

GigaByte

GB

1024 MB

circa 300.000 pagine di testo

TeraByte

TB

1024 GB

circa 300 milioni di pagine di testo


Le dimensioni dei documenti memorizzati nel computer si misurano in KB o MB
Le capacità di memorizzazione dei supporti di massa (HARD DISK) si misurano in GB o TB

Tutti caratteri presenti sulla tastiera vengono codificati con un Byte attraverso la codifica

ASCII (American Standard Code for Information Intercharge)

Questa codifica prevede una tabella di 28 = 256 simboli, a ciascuno dei quali è associata una particolare sequenza di 8 bit.  Da “00000000” a “11111111” ci sono appunto 256 possibili sequenze diverse
ES:
al carattere “A” ( a maiuscolo) è associata la sequenza
“01000001”

Anche i numeri presenti sulla tastiera vengono considerati come simboli, quindi come caratteri.

ES: al carattere “5” è associata la sequenza “00101101”
